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 Gruppo FORZA ITALIA

Il Presidente

SBari, 22/11/2018

Al Signor Presidente
del Consiglio Regionale
S E D E

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Attività venatoria in terreni agricoli ricadenti nel comprensorio dell’Oasi Caracci-Masseria Trullo a Brindisi.

PREMESSO CHE

· Con Deliberazione di Giunta Regionale n.798 del 22/05/2018, è stato adottato il nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018/2023;

· Nel nuovo PFVR sarebbe stato revocata l’istituzione dell’Oasi di protezione Caracci-Masseria Trullo di Brindisi, prevista nel previgente PFVR 2009/2014.

CONSIDERATO CHE 

· Nel suddetto comprensorio si affacciano numerose aziende agricole i cui terreni sono adibiti a coltivazione specializzata ed intensiva di ulivi, vigneti e seminativi. Tra tali coltivazioni sono presenti importanti specie autoctone di considerevole pregio;

· L’attività venatoria, così come autorizzata dal FVPR 2018/2023, metterebbe a rischio l’ecosistema di questa area e rappresenterebbe un pericolo per le attività antropiche causando, ad esempio, i cosiddetti “danni da sparo” alla vegetazione o alle strumentazioni agricole installate (impianti di irrigazione, pozzi artesiani, quadri elettrici ecc…);
· L’esercizio dell’attività venatoria in una zona frequentata dagli agricoltori aumenta il pericolo per l’incolumità degli stessi coltivatori, i quali hanno chiesto alla Regione di rivedere la decisione assunta nel PFVR 2018/2023 e di ricostituire la precedente Oasi di Protezione;

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

Il Presidente e l’Assessore competente, per sapere:

· Le ragioni che hanno portato alla revoca dell’istituzione dell’Oasi di protezione Caracci - Masseria Trullo di Brindisi nel PFVR 2018/2023;
· Se la Giunta sia a conoscenza delle richieste degli agricoltori che coltivano i fondi un tempo ricadenti nella suddetta Oasi di protezione;

· Se la Giunta intenda rivedere la decisione assunta accogliendo le istanze pervenute dal territorio;

· Come il Governo intenda tutelare le colture e le strumentazioni ivi presenti, nonché l’incolumità fisica degli agricoltori della zona messa in pericolo dall’intensificarsi dell’attività venatoria negli ultimi mesi;

· Se la Regione preveda di risarcire o meno le aziende agricole interessate in caso del verificarsi di danni causati dall’attività venatoria.
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